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GaiMora; tffet 'Uiipuitafl 

Si discute il bilancio 
tfèìlà Pubblica Isti^uziòiié 

PrcslPifè l'otì D? Kiaeh. ' ' 
La Cnfni'ra ò coto'p ai solilo, sooai-

Si'iltolgdiia paroocliia mlori'ogin'.ioni 
l'hd'iion su^('itaiia''ea'i,'sslvo interasse. 

Solo rinteWoaaaioiie' sUi" fatti iiolò^' 
rosi di Ca'gliaì-i 6 dii 'po' movimentata. 
Come ir solito il ttovurno ttmta ( i i ' t e -
gionare' la '^ìotente dei suoi'agènti. 

Bifarraà Blancheri 
A ([iii'slo punto entra, aui'olto da un 

lungo applauso, l'on. Bianclieri il quale 
jirununcia un breve ringraaiamonto nol-
l'assiibierB l'uttlcio di presidiente. 

Do^o uió si inizia 'sulììto ila 

0iscu'#i9né'ii/i Blfanclo MVMHt. 
Parlano l'on.. Ciurtosu per i liberi 

docenti; l'on //alleili per ,le scuole 
medie e «nivei9)tari6; l'on. Queirolo 
per ri(|iene ilelln scuola, e per, miglio­
rare Je, liicoWi, (li medicina!' l'on. Col-
Itifavi per i mae-ilrì,; l'on. (iallina per 
la scijoln B9Pote''Ci>,'eiVin"ni> l'on taii-
diici'ijH fjM'de ii,"t™tl)ono la Camera 
sulle -ciuae dei disordini univorailari. 

In seguito siiannumiia l'esito della 
votajsione de! Bilancio, di jG. (̂ . HO 
voti .llivocevoll ,e, 45. opn^rafì. ,, 

lia;sflduta,,à toljta.,, i , 

i/'agitazìoDe'iiei ioganali ' 
Una lettera i iswasiva 

di Un impiegato di dogana 
L'n impiegato' iji dogana manda la 

seguente lotterà io cui giustifica l'iigl-
I azione degli impiegati doganali. La 
lettera contiene argomenti e cifre, osia­
mo diro, de"! tutto persuasivi, e che 
potranno eventualmente modificare 
(|ualolie giudinip, COI», troppa fretta e-
spresso suU'agilazioue in parola. 

« Tutti sanno,' egli scrive, ohe il get­
tito (Ielle dogano', 20 anni fa era di 
circa, ISO milioni ri che preientenjente 
6 di 300, senza (jalcol^ro i 15 "milioni 
di tassa'fal)bricaBÌone,dello zucchero, 
che lina vplta si importava tutto dal-, 
l'i^ltiWf EflfeAé''Ìr't)érsblìalo doganale • 
ora vilinii,l)a'gplà"'in complesso circa 
mezzo jailione (Ul'anrio meno di venti 
anni fa!!!.- col lavoro, fluasi'dùpli-
catoj il' personale è diminuito. , 

Ouardiàmoci intorno, Noll'ammini-
strazione' postelegrafica un tizio in sei 
o sette, 4nni arriva, allo stipendio di 
L. 2200, îni dogana non si arriva ,alle 
h. iiOOO; nelle posto per essere am­
messi S suflìcienta la licenza ginnasiale 
0 tecnic», in dogana occorre la licenza 
di liceo o d'Intitiito tecnico o Bpno cen­
tinaia coloro forniti di laurea d'inge­
gnere 0 di \dotlore in legge. Arrogi 
che tóle Poste-'telegrafi le ore straor­
dinarie', le paganti cent. 75 all'ora, in 
dogali», 0 non si pagano all'atto o ven­
gono rimuneraita scoH'enornie cifra di 
centesimi «en^Mordi, cioè, detratta la 
iriMhezza mobile a cent, diciolto e 
imezzo l'ora ; h «jlamente un'enormità, 

JJpn Iparliamo degli impiegati ferro-
vìai'î i che .«olla, proin9zÌQni a scadenza 
fissa' sanno sini dell'indizio il minimum 
a cui possono aspirare. , 

Per 'cpiibiudere, si potrà lamentare 
il dfi'fJRO ',piJ))blibo derivante dall'ostru-
yionisino degli iigpjggatjljli; ^pgapa in 
aggiilnia al.'.dlS9erv.i?io ijferrovfario, 
ma che la loro agitazione sia giusta 
non ,11 possibile negare. 

-;Si profondarannu le oontiiiuia di 
mili<mi por calm.-ire carabinieri a sol 
rfntl; tua non si téntétìi di attiilitó le 
grida ohe da,'l»(odàna a Marsala emtìt-' 
tono gli ufficiali doganali ohe con po­
che i-cntindfa'di' (ii'e si liulotefebbero. 
1 Questa è',',la sài^ietlza polìtica dèi 

goyenift/itl, ri'liaJia :.',ma lìunqije i mi-
rtistri finanziari non sanno olio la at­
tuali lloridè comUzioni della finanza 
italiana sono ddVuto in grjm parte ai 
quaranta ài'cinquanta milioni all'anno 
ohe la dogane, diadoro, più d^l pre­
ventivato, da una decuia d'anni, a 
questa parte?» ' ' i 

l.a cessione del quinto dello stipendio 
: Il Gloi-ndU intana tllM chs è iiii-

tninenta la pniaoiitàzion'alier'Ilario del 
ininisti'o 'disi tesoro /lai iiUOVo progettd 
relativo alla Cessione ilei ' quinto dello 
s'iipènilio degli iiHiìlogatì, nnllando a 
scadere la'loggo'-iii diceuibré i«05 che 
prorogava quella 7 luglio 100^ ;ll li! 
dii'.embre inotì. 

Secondo il 'Giàmale d'Italia i! nuovo 
provvedimènilO legislativo consisterà, 
ili Una sémplice ilispdàizìljne di prórbfia 
per un altro anno . 

iji 'liiiilfiifiWOii ' 
Si ha notizia Ut 'nn ,decreta '^^"9 

tongragazione del ,Con.iiHio, in da ta , ; . 
M'reiite, comunicato a, I)on Uomolb, 

Murri con lettera del vicario capita-,' 
lare della diocesi di Ancona, in data 
12 corrente, col quale gli ai impone 
di rientrare, nel,termine dì duo me^i, 
nella, sua diqcesì., 

Il fatto gravissimo ha suscitato vivi 
«ommeiiti nella stam[^. 

h eXi iepatflio falsario e trattore 
Ieri innanzi SI tribUDAlé di Napoli 

si svolse il processo a carico dell'ex 
deputato Michele lìuonavOglia. i r tri­
bunale lo ha ritenuto responsabile di 
truff'a e falso o In condannò a -t anni 
di reclusione. Contro questa' sentenza 
il condannato ha'interposto appello. 

La itiaschera di ferro 
La soluzione ' di un problema secolare 

La pubblicazione del Itbro dei si­
gnori. Burgaud .e BazereiB, intitolato 
La mmBÌmfQ, di ferro, rivelazioni 
della co>'rispon4en$a cifraia di luigi 
A7K' (Pai'is, DiijQt, ISffJ) rimase in 
campo una iquosttone stata già più 
vglte studiata, quella cioè dell' iden­
tità del misteriosd prigioniero dalla 
maschera .di velluto nero, al qua)e la 
leggenda ha dato il nome di « ma­
schera di l'evro». 

Per un momoolo sì credette che gli 
autori avessero posto il dito sulla ve-

, rità." 11 Bazerios, che gode fama di 
valente crittogralb, era «uscito a tro­
vare la chiave della scrittura segreta 
di Luigi XIV e quindi della sua cor­
rispondenza, nella quale spesso è fatta 
menzione del prigioniero di Pinerolo. 
Si Sa infatti che il prigioniero ina-
soheralio era stato da principio rin­
chiuso in questo castello. 1 due scrit­
tori drèdottei'd dunque,. foiiUwilosi isu 
di un dispaccio del ministro della 
guerra Louvois -arCiilìnat, genhrale in 

Una cita americana 
rasa al suolo 4^ iin Hragotio,, 
X̂ n, telegramma da San.. Francisco 

annuncia che la città, di '5'uttepec,.iie) 
Measifio, è stata 'coiq'pbJl^mente,' di-, 
^trutta às, un terribile , uragàrjó,' oh '̂ 

•SaWA'fiA Mofiis^iiiyi 

àone.perironO'.o-«inqupij^lla, prive di 
ricovero,e ,di,,viveri,, ,80110 piombate 
nella,,disperazione, ,, ' , 

DUElfllLÌONlirpiisONF ' 
CHE MUOIONO DI FAME' 

\)a dispaccio' da Sìianghai 'dice ohe' 
un Comlaw) intornazioilalaha lanciato 
un appallo airiJuropa'ed'"al|'Amorlca 
per venire in aiuto' della popolazioie 
del Kiang-Tcheu Setten,lrionale ove le 
inondazioni'hanno distrùtto il raqcoUo 
aopra upa supe'ffloie 'dì qiiaraiitawi.la 
migliì^ quadrate Duo milioni di pejr-
sone muoiono, di fama. ^ ^ 

E8perimen|i fflnahlrna vili,, 
Il virus bubbonico inaoulatoW oqî itsiìiìaN 

Nel corso di esperimeuli scientifici 
sul colera, ne venne inoculato il virus 
a a4 condannati di Bilibid ;. dieci,di 
fessi sô no ora morti. L'esperiiiientatore 
ha'iiàpiègattf ll.3l'atto,"-ilioonilói.'ioh'8 il" 
virus, ?ra sta^p contfnninato con virUfS 
bubbóni(.'o. Si 'dichiara che il Governq 
prowederà all(),fauiig|Ì3 ,dei,del'qpti, 

pÌFMEMENtp~«feM 
l-acoiamo una viva raccomandazione 

a tutti 1 nofeti-i abbonati cui ora è sca­
duto l'abbonamento ad affrettarsi e 
rinnovarlo a mezzo oartolìà-Vaglia. " 

capo dall'esercito francese nall' It»ha 
superiore, dì poter identificare il mi-, 
aterioso prigioniero col luogofeaente ge­
nerale Vivieh "Labbò de Bulònde, ohe 
da Luigi era stato condannalo al car­
cere a vita, perchè aveva •interrotto 
improvvisamente e a patti vergognosi 
l'assedio di Cuneo. Ssnonchò la critica 
fece ben presto ragione di questa 
conclusiene, 'ossel-vando ohe se il Bu-
londo fosse 'stato' -veramente la ma­
schera di ferro, dovfbbbe esser morto 
il 19 novembre 1703,' giorno in cqi il 
prlgìonero mascherato spitò alla Ba-
stilia ; mentre invece il Bulonde è fir­
mato in una quitanza del 1705 ; 
inoltro risulta da un documento del 
28 aprile 169S clie 11 Bulolide si tro­
vava m questo giorno a Parigi,' in 
casa del signor de la • ChastriÈre, 
mentre il nostro prigioniero era rin­
chiuso nel castello di Pinerolo; final­
mente SI è trovato ohe il Bulonde 
mori nel 1708 ; perciò egli non ,può 
essere l'uomo della maschera. 

Nello stosso tempo in cui il Burgaiid 
e^ii B?izai'Ser _pubbllc?,rono il,toro in-
te'ressante lavóro, un erudito italiano, 
Starapando nn .grosso volume stilla 

Latisana i 
UH PO' DI STORIA I 

IV° ed ultimo ' 
Conaludlamo I 

atJ -'(tJ. D.) concludere non- è dil- " 
flcile. • I 

ViUrtione ,M,Democratica ha dìino-
strato,oon i (̂ 1(1, di î ver comphito qual­
che còsa a vantaggio del berte pub-
blìuó, dehltó' e mori del Consiglio e 
con le' sole è'poche forze, di cui di­
sponeva. I ,i 

il gruppo, cosidetto, liberale non 
apparisca, prima 'del U ottobre, e fino 
al \i luivembra sta nell'ombra Inizia 
e coolbà'ltr una campagna, d! cui ' il 
piofente h la. personalità a tale anche 
lo scopo. Neitóua.principio amministrat 
tivo informa en guida le , sue azioni ; 
ne esso aspira agli onori, e mette in­
nanzi, a ital-uopo, il programma, a 
scartamento ridotto, della Democrazìa 

Ad esso-appartengono l'ex Sindaco 
e due msmbri della di'iciolta Giunta ; 
gli altri quattro ex assessori (an. parte 
da sé e s'accordano con l'Unione, ma 
solo uql combattere un partito.., Clio 
non è partito... , 

ili gruppo, cosidetto, liberale cerca 
estendere la sua zona d'influqn-za i ma 
Scopre un'po' ti'oppo il fianco e nos-, 
suno gli.bada. Si raccomanda a destra 
e a sinistra, in alto a m basso, a neri 
e rossi ;. ma.., è messo alla portai 

Pone, in azione tutti i mezzi,' a cui 
pu6 ricorrere i inventa nuove storielle 
e le dissemina por i caffè e le- .oste­
r ie ; insinua traile righe dai giornali 
e poi.,., ' nega in privato ; si racco­
manda a quei di Latisanotta; o li 
liattezza per traditori; sente prossima 
la suai.flne e manda al supplizio del 
potere la Democratica : la (àvola della 
volpe'torna, in scena. 
' L'U. 0. procede diritta jier la sua 
via, in nome di un principio e di un 
programma,'comprosa del suo dovere, 
fidente nel suo diritto.. 

Qualche! seco opina di dare «Ila 
lotta un carattere che oltrepassi. i con­
fini dal partito, ma compatibile con i 
principi e l'azione amministrativa del 
partito atesso, Si ascolta perciò .il pa-
rere'BegU indipendenti, che è del tutto 
(àvorevolèi Ida l'Unione nell'assemblea 
generale' del a4 novembre delìbera 
di fare da sé. e di enti-are, in [lotta 
con 'lai propria forze soltanto. 

Olì 'elettori quindi ai troveranno do­
menica dinanzi a tra listo. Saranno 
chiamati • a scegliere fra una coali­
zione di nomi, che si batiezza per. 
gruppo liberale, tanto per ,darsi un 
litote, indi fra coloro chei sdegnando 
òirn) .connubio con i .primi,, preferi­
scono far da soli, infinp fra un partito, 
forte ,dei suoi principi e preparato, da 
una, lotta vittqiiiosa alli» vitn amniini-
stratìva., , . ' , 

Dove i'adrà la scelta ? ' . ^ 
Ma qid è neces8ai:ia una spiegazione 
Ho sentito talu(i(j fiiro che l'Unione 

dem, pur contàiifjo lo maggiori aini-
p.ftio, ^ non può 'pi-fsen,lare una lista 
tutta intera di persqne' di fiducia. 

Gjò è tutt'altro che„esi^tt9, e lo di-
mosiro. , 

1 parliti, che si, contendono, nell'orba 
prosante, la,publ)lioa.co3a, tutti e tre',' 
per ciò che ofral(l;ef,izzà la,vera com­
petenza amministratìv», ai trovano, 
presso n po,co, al 'mcjiesimo grado. ^ 
i M^.aonié qui elio si esprimo l,a fi­
ducia, dell'elettore'. Q'qe,sti guarda so­
pratutto , all'aninio i|el ' caiididato^ ed 
ha per magaima 'chp Im^A'"?, 'I PW-
fiero non sia ispii-ato if,d una ferula, 
fosoiennif, mi scompagnalo dall' inte­
resse, }\è. gitid^to dall' impulso di "ben 
fare, ali intelligenza è proferibile la 
rettitudine, e della pratica,' ohe ha dato 
pattlVe prove, migliora il buon senso. 

storia della città dì Pinerolo, corcò dì 
dimostrare che il misterioso. prigio­
nieri? non fu altri che un fanatico 
giacobino il cui nome restò ignor.-jto. 
Ma se è vero che costui era carcerato 
a Pmorolo nello stesso tempo in cui 
Io fu l'uomo, mascheratp, non è tueiip 
vero ch'esso mori a Piperolo nel 1603, 
tome risulta da un djspacoio del mi­
nistro della gu.arra' I3arbezieu.\ , al 
Saint-Mars, ohe in quel tempo era go-
vernaloi-e del forte di Exilles. 

Finalmente, poco^,tompp, fa, un di-
btinto storico, il signor lulea llair, 
cradetto di aver 4i'80stralQ ijha U pri­
gioniero masyherato qgn sia stato altri, 
che un infelice domestico di nome Eu-
stacchip Oauger, il quale, prima di 
esser rinchiuso a Pinerolo, era siato 
al servigio î el celebre 3ottointendeii|to 
delle finanze .Nicola t'oucquet. 'Senon ' 
ohe anche questa ipotesi va respinta 
e precisamente per due ragioni ; prima 
di tutto perchè è certo olif; l'aonio ma; 
schei-ato non ''fUfun 'domeMìòo, linà 
bena'i una persona di riguardo ; m se 
cgndo luogo, paf^hèil pfigtonKy'o dalla 
maschera, priina 'dì passare alla Ba­
stiglia, fu condotto da Pin«rolq diret-

In ciò è voraòltóte +ipOS{?r'1a fiducia 
dell'elet(!i3r&,>ii,,qmlji. (503j,gjpd,icttHdo, 
non commetterà errore di sorta. 

El'non dirtientichi lo nostre parole 
0 se ne Valga il'giorno delle elezioni: 
stia'pur, certo che In seguito non avrà 
a pentirsene. 

Prenda ad uno ad uno i vari can­
didati, ne con^slwljj.rteiM'lfie tragga 
gli auspici Si persuaderà infine ohe 
solo la DetttìartzfivJ'aonta'nèlle ade file 
delle vere > energie, I oapaiti.' di .mante-
iiero ciò che!è,alato jilomeaso. 

li gruppo liberale i6i fa innanzi, zop­
picando, con dei, ferravecchi, .corrosi 
d s r tèmpo, e a etento,'riesco a raci­
molare qua e là quattro mercenari, 
pur di» arrivare a! numero .voluto. 

La.Domocrazia'.pottaial fuoco.delle 
giovani Ibrzoii da'; cui devo i scaturirò 
un nuovo indirizzo di vita e di pro­
gresso. .1 , I , 

Su'chi te scelta? . • 
Di certi uomini e dei,-loro, sistemi, 

più vecchi di lQra,'Oguiina iion sa più 
che fare , . „ , . . ., .„ 

I comizi ,iH.(ìo(neniC£ '̂ dévpno aprire 
la via degli oiitìtì'1»ì''èiòv'a(!ii, i più 
arditi dfli quali Si sono stretti intorno 
alla Derndoràzia. • .. , , ., 

Ma questa dia già. conseguito qual­
che, trionfo, 0 ,si„prepara a raccogliere 
il frutto delle sue fatiche. 

Di ohi adunque la vittoria? 
II diritto, che scaturisce dai'fatti, le 

b6nevolen'.ie della pubblica opinìbnB,' 
la coscienza di avere mirato cprt i vo-' 
stri sterzi solo al bene del paeSe, sono 
per noi Una promessa ilPn priva di 
significato. ' 

iVOi non chiediamo nulla piii di 
quanto ci spella; ma in questo mo­
mento la cosoienza' oi persuade ohe tne-
ritlanio plii degli làltrì, ' ' 

II responso delle urne ci dirà se 
il nostro pensiero' è nel vero, so la 
coscienza nostra è nel giusto. 

(Segue in second i pagina). 

San Giorgio di ilogaro 
Un sindaco 

. . salvato mlracolosamenta 
'i9 — lori séra il Sindaco, sig. Cri-

stofpli Achille," transitando in carrozza 
par ' Porto Nogaro, vaniva pef'Jmera' 
disgrazia investito dalla -coda di 'UHi' 
treno'rindulante'chb'faceva Servizio dà 
S. Giorgio di Nogaro' al Porto. L'urtò' 
fu cosi violento da ridurre a pezzi là 
carrozza.. ' ' ' • 

Il sig. Cristofoìi, essendo rimasto 
miracolosamente iUeso, si ebbe dalla 
popolazione uiia grande diftiostrazione 
di simpatia con la Banda cittadina. 

All'egregio Si ndaco' 'anche noi in-, 
viamo dà'queste colonne sìntere con-' 
gratulazioni per lo scampato pericolo. " 

S, Vito al Tagl. 
Cosa di Pretura 

29 — (Populus) -^ Giorno d'udienza 
oggi presso la nostra Pretura . molte 
cause- iscritte — molta gente che at­
tendeva la .trattazione dol.propri affari. 

Senouchè, un laconico awisetto.sulla 
porta della sala .di udienza avvertiva 
che'per ragioni id' ufficio le cause ve-
nivan tutt^.rimesse ad altro giorno: 
il Pretore s''era recato fuor dn paese 
por una apposizione dì sigUli, iquindì 
par oggi .,,vacanza. 

Qualche, maligno però osservava che 
oltre le ragioni d'ufficio e' è l'interesse', 
pubblico che ha esigenze • non meno 
grandi e impsljenti - ' cho 'a S,' 'Vito 
oltre al Pretore • labbiamO due 'vice-
pretori ,— che ad .ogni modo, l'appo­
sizione dei sigilli potava, Senza alcuna ; 
conseguen a,, ritardarsi • di qualoha. 
ora .. . . I ,1 , .... 

guaito_,s,i ,d,i,ce,yii ~ ma chi piiò mai, 
scrutare per ènti'o corti misteri delle' 
nostre amministrazioni? L'interesse 
pubblico'?.. 'è ormai una fra.se fatta.. . 

ta,iponto. alle isole di Santa 'Margherita, 
mentre invece H,,Uauger tu trfts,por-
t.i,to da Pjuerplo nel Iprte Exillps 

Come si vede, il problerafv da qual­
che tempo è, divaptato nuovamente di 
,-)ttualiià; e.SI noti cho non abbiamo 
citalo l'nuuierosl arl,ìcoh dì giornaìi 
e di rivìstot Sia lecito pcrtantp anche 
a noi di psporre i risultati dell? nostro 
ricerche, , . 

Nel regi^tpo dei prigionieri qntrati 
alla Bastiglia leggasi in dijia 18 scl-
tepibre 109S che m qual giorno, alle-
tro'pomorifjiane, il signor di Samt-
Mflfs, govavnatore del castello della 
Bastiglia, è arrivato ; egli proviene da} 
suo governo della isole di Sainte-Maf-
guorita - llonorat - coiiducondo con lui, 
nal)a sua lettiga, un antico prigio-
maro che egli, aveva a,Pinerolo, cha 
gli fa ,n(ai)te;itì(-B sempre maschprato 
e di cui il nome non ai conosce e.!c. 

Noi registro dei prigionieri usciti si 
legge in data |9 novembre 1703 : 
«Luned'l lO poveinbre 1703, \\ pri­
gioniero sconosciuto, sempre masche­
rato con „ una maschera di velluto 
nero. . 6 ftiOrto iUtornof alle dieci oro 
di sera... E questo prigioniero scono-

Si;tìlarqio:;ciaa_tÌioh.:;' 
In marnarla dal S e i ì a W a Pèfìils,' 

Domonic», a?ot>eai tro.Kandopii a, fa-
gngna, ascoltando il bellissimo discordo 
tenuto dal Prpf., MÌ3a,ni in elogio dal 
compianto'SeiiRtpre Penila, ho rilavato ,, 
come lì Chiarissimo...profas8ore.,non, 
abba accennato, all'opaca,,.esercitata , 
dal deftinto. Senatore, noi suo Comune , 
d'adozione, cioè a S,i,CJiorgio,idell£j 
Richmvelda. La lacuna.^,ben giu^tifl,-, 
cala dal fatto ohe 4 Pqciie cpusapfó.,. 
la maggior parte'dal,suo tenipo e.deil, ; 
suo ingegno alla terpfi illativa, ed ,alla, 
sua Udina; ma siccome, uno,,dei jpaesi, 
particolarmente bonaflòati, d,airpper» 
sua fu pure il nostro, -7r,.ove .Eglin 
vive nelle opei-e, nella perenne,grati-,,, 
tudme, nella rico«'d»nza,degli amici, •—;,;, 
cosi parrai doveroso,il portarp il .pjio, 
modestissimo oontributo.ia lunnegg'iar?!, , 
maggiormente questo vprp,,e8p!agid„„ 
di operosità, di fede inconcusaa,', pe l , . 
bene, nel progressoiumano»,. .j„,,' , ,', 

Per dire di quanto,il, Sanatc!re,p%, 
elle fece qui a S. Giorgio, oodo.rreiig l̂),̂ " . 
ben'altra' pennB ohe Bpn,s)aiilai,P!éi 
ed io, compreso di qUMtft, JgiiiftìciR^à,-,, 
senza pratendarq, d'.i | j^lraj:e,., '^ h-,,', 
mitorò ad elencare. £(lcun9.,.d^lle su^,,, 
opere, delle sue, (niiii«ti.ve,.. .oo^i, cohao,,. 
risuliano dai '.ripordi.dell? parsone,'jii,.' 
qui ohe ,10 avvicinarpno.j.ohp ,fijr5>,no,„, 
suoi modesti, ma utili collal?,pfatói"i '̂, .'„ , 

Grande fu l'attività ,igleLSenatore,Ppi.,, 
elle nel campo agrario diijjueata plagjj 

Pochi anni dopo pba.egji, abba'«(oq,î i-j 
stato dai .Marchesi .Leoni di ,yenezxa . 
la tenuta di §. Giorgio, j l if t ' iuli liYS;. i 
ulva colpito d^U'oidip, chp Anche iqi^i 
annientò oomplatainente, il , r9.Ccoltp,. 
dell'uva, raccoltoiche .in, quegli ^ijpi.n 
rappresentava,, si può .dire.t l'unica, , 
rissorsa, dei nostri paesi. Occórrpva j , 
dunque pensare , ad una Immpdiata 
trasformazione delle colture. ,, , ,, 

Il PecUe che aveva fallo stijdi le-,, 
gali, si ibrni di scelle .pubblioftzioni 
agrarie, e ai mise a . studiarle, ,cpn, 
quella .tenacità che Egli .metteva in , 
ogni cosa Qui ricordano anco)ffi,Una,, 
sua famosa valigietta che Ip accom-., 
pagnava sempre nello saeigite ,a ,S, 
Giorgio e nella quale Egli raoohiu^dqvsj 
i suoi libri agricoli, il s.uo, njater'ìate, 
di studio. — Ispirandosi a certi," 8.ifpi ;. 
favoriti agronomi inglesi e francesi, e • 
e più specialmenie al Dombssje, autore 
che Egli citava poh'predl^feaipnei .cer­
cava di trarne quegli i^mni'^estrsmanti 
d'indole economica ed agricola,, i,ap-„ 
plicsbili alle non (aedi condizioni ,dfll«f', 
sua azienda , '.,_ 

Il risultato di questi ptudi. yeniva, 
riassunto in «lettere,al fattor?», let­
tere che pubblicò,in .parta pel Bollet- . 
tino dell'Associazione Agrapa , p, qha 
gli yalsero per essere conosoitito come 
scrittore di cosci. agronomiche ben al 
dì là dei confini 'm fcosii't? Friuli. 

I 8uggeri(«efli4,-,euQÌì .^paifiano poi 
applicati nall'aziea(ia sotto la sua per­
sonale direzione, e iq quo's.to, pampe 
si pili (len dipe ,'cbé Egli .fii ,up'pre­
cursore ... Gli aratri Brabant,, e 'Gri' 
gnon, i ripuntatori e gli erpici..iviglesi, 
applici^ti, forse, per primi ,ì]i I?|'ovin'qìà 
a s Giorgio, avviarono' gl^lagrìcpllóri 
del luogo ad, u'n î ben ..inlesa làvora'-
zione daljsuplo, • , \ . '\\ ' ., 

DI concimi chimici in allora 'npn''sl 
parlava, ma il Peoilf} aLpiap, a speri­
mentare sovra i suoi càm^pi,Je'.sostan^e 
cha ne furonoj,ppeoprritrloi;'..'ill8uàpo 
del ?arù, la pólvere.' dì .^l^^i^éj.%, ce­
neri, le ,os?a clie Egli .afgpis^và 'e fa-, 
cava' macinare, adoppcandpje*, cojii^'" 
ingra^^Q (lei terreno,,^ .'. ' •' ', ", ' .,' 

Da un viaggio "fat'jp,.,ijl,', ^rància.,'e 
neiringhìltarra per studiale l'tójjicpl-" 
tura di que' paesi,.jn^trodusse' ffa.,n'oi'' 
i vit,igni.,più, apcreJi^'ti delle regióni 
viticole/ranoe^^j. JJarecphie^delle v'iti' 
che, dopo "una prova '3'i'divSr'SÌ" ffiiii,"' 
sostituiscono al presente molte delle ' 
vecchie varietà ' indigene, risalgono a 

• l'i'IlÌMii •illllllll m i IIMIJ I I . M j 
f I , ' . '^ ;—\ ''! 

scinto, da tanto tempo sorvegliato, è 
slntq sotterrato .martedì "alle, ore 4,' 
pomeridiane, 20 novembre,' nel cimi­
tero di S. Paolo, nostra parrocchia, ,Sul 
registro di morte venne notalo con un 
noma aifatto sconosciutp,' come 'pure 
sconosciuti sono il signoi^ de Itosargps, 
ufflciale, e Arreii, .chirurgo, ohe hanno 
apposta la loj-o firma sul registro». 

Dalle parola cibata si veda che |a 
famosa tpaschera ' non era " di farro, 
come vuole la leggendai m» à\ velluto. 
Si apprendp inoltre ,obe l'.uomò ma-
soheratp era un vecchio prigioniero, 
cui i r Saint-Mars avev^ 'IH custodia 
già a Pinerolo, e' che ftj sappellito il 
2P novembre 1903 nel cimitero di San 
Paolo. Queste indicazioni bastano a 
mostrarci ohe l'uomo cpn la così detta 
raascbava di lerrp,non fu — citiamo 
i principali personaggi proposti — né 
un .fratello di Luigi XIV, né il duca 
di Beàufoi;!, né il duca, di Monmouth, 
né il duca di 'VprRjandois, né il Fouc-
quet, n^ il patriarca Avódick, né il 
Molière, né il conte Kéroualze, né 
Luigi d'Oldendorf, nò una donna, ma 
bonai r«nign^atk'o conte'gErcole An­
tonio Mattioli; jegratario ',"di Stato di 
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it PÀESÌE 
quelle importate circa 4Ò anni fa dal 
Senatore Pecile. I 

L'allevamento del bestiame bovino i 
in (luésti paesi ai può dire che non 
esisteva (sì acquistavano i buoi da la­
voro sul marcato di Gorizia e lìmi-
troll e:, si teneva una vaccherella per 
il latfe); Il Pecile introdusse dalla 
sponda ssinistra,.deli .aragliamentO:. tipi !,: 
miglioratik/acendo venire da colà m-

allevare, ,.a tenere piii rakionalpente 
il tìsatìMfer""*''*''- "='•< '••'"•r.t..;- .' 

A Lui quindi'devesi il principio di 
quella (rasfoffiiaiilone zootecnica, ohe 
è andata qili In questi uUitùì anni ao^ 
centaaridosi; a Lui va pure attribuita 
l'introduzione nel nostro territòrio delle 
legtiiiiittose da' fOragWo, delle patate, 
delle ra;pe; delle barbabietole; 

l rimboscHiiiienti ebbero in lui un 
apostolo' fervente. Tentò di piantare 
alberi'dappertutto dove si poteva, e 
lungo le 'Jirasg do! Tagliamento H 
sono traccio notevoli del rimboschii 
menti da Lui eseguiti.. 

Né di mitior importanza fu l'azione 
suanfei riguardi amministrativi. Egli 
organizzò Uh Consoriiio privato j)er la 
difesa della sponda deatra der Taglia- > 
mento, • consorzio questo ohe seppe, 
colle' Modèste forze locali, mstruire 
un'arginatura in territorio di Pozzo, 
che valse per jilii lustri a difenderei 
sottostanti paesi é che cosfilui valido 
argòtnentó per ottenere: dal Governo 
l'attuale'stabile difesa. 

Ad àltt'o'provvedimento Egli diede 
pràtica'attuazione: ottéhtie cioè ohe ve­
nisse WatrtìitÒ'atìla- sinistra del Me-
duna, i»'Sèqùals, il repelleàte che tut^-
torarapptésentà una valida difesa per 
l'alveo deltó ròggia" di Rauscedo-Do^ ? 
manihsv'roggiaohe Egli intendeva a-
doperaré anche per isoopi dì 'irriga^ 
ga2ìcme e di bbiiifldà. • 

Con ienacekzióne Egli giunse anche' 
a liberare le fraziotìl dì S. Giorgio ed 
Auràvi da una gravosa imposizione • 
feudale dettala /Jflnite., Ancora sigos-
soiiè lèggere nel Municipio di S, Gior-
giò'lè minute dei ricorsi e delle lèttere 
di sua mano: stillati per Sostenere i'di­
ritti del Oóniline e degli agricoltori 
del luogo;' ancóra ricordansi i suoi 
viàggi' a Venezia per ottenere dall'ar­
chivio dei Frari 'i dociimenti necessari 
alla causa., ; 

La' stràdit' "Valvasone-S. Martlno-S. 
Oiofgioftì da''Lui ideata e sostenuta; 
fu Egli Che più d'ogni altro propugnò ; 
la' costruzione dèi ponte sul Cosa, che 
che Conginhge il nostro Comune col 
capo'pistratto. 

E qui Égli si occupò pure dell'istru­
zione, di "niigljoramenti edilizi, d'igiene, 
di'condótta d'acque, di :tùtto ciò ohe 
poteva giovare al progresso, al benes­
sere dèlie popolazioni. 

Onore dunque a Lui, che operando 
non Si curò mai d'interessi particolari, 
né ebbe Secóndi fini;*che non conobbe 
esitanze, uè Stèrili scetticismi, che ani­
mato da rette intenzioni, nutrito di 
forti studi, seppe volere ed ottenere. 

Ai giovani questo luminoso esempio 
di tenacia lièi propositi, di fermezza 
negli intenti! • 

^ . ' ; • • : : • • ; • > . . ; • . ; . . U h / 

"":.::;'Gividàlé:.:-: 
Sociatà oparato 

29. Per dòdóani sera alle '.iO è Con­
vocato il, Consiglio dalla 'Società Ope­
raia'per' trattare ' il,. seguente ordine 
dej'giòrnó'l'';'/';; ''",'• ' ' ',, 

Coinèiiunicazioni. ' 
Scuola Popolare, proposte della COm-

missiò'iiie e delibéi-azìòlii relative. 
Esanie dell'inventario Getierale' dei 

mobili della ^o ie t i ed eventuali osser­
vazioni. ' ' 

Rslaziòné statisliba generale sulla 
Scuoia' d'Arti dalla fondaazionè ad og­
gi; eventuali prevvèdiménti. '• 

Partèof^4zìO''6, deli» ' Scuola d'Arti' 
allit Móstra,''didattica di Róma nel-
l'autuiino del 1907.' ' " ' 

Approvazione del.' Bègolamento della 
Bibliòtè'éalPopótoè ed altri,.'óvèiltuali 
provv^jlfìidènti; ' • i ' '' ' 

Soj:fé^gió dèi ' 5 Consiglieri 'che do- ' 
vrannO',scadere col 31 dicettibre e de- ' 

Carlo IViìdi Gonzaga duca di,Mantova. 
Questo, conte Mattioli, oriundo di una 

raggaardeyoliì! famiglia era nato a Bolo­
gna l'I dicembre 18.40, L'abate d'Estra-
des, ambasciatore di Francia a 'Venezia, 
il quale conosceva tanto lui quanto il 
duca di Mantova ed èra a parte dei 
desiderli secreti della corte di Ver­
sailles, concepì nel 1 «78 l'ardilo di-
segiid di :comprar con. l'oro la città, 
fortî  di Casale, capitale dèi Monfer­
rato, "del. quale appunto' era signore 
Carlo IV. Il re Luigi XIV ci teiieva 
per ragioni strategiche ad aver questa 
piazza, oltre'a quella di Pinerolo, della 
quale era padrone (In dal 1052. 

11 conlè"Matfioli, raècómandato dal-
l'àhate d'Estratiès, si recò dunque a 
Versailles, dovè' Luigi XIV lo rice­
vette m udiènza privata, lo colmò di 
fjiyori, di onori è di denaro, e il giorno 
8 dicembre 1078 si stipulava tra la 
córte'di Versaiilles è quella di Man­
tova un trattato secondo il quale le 
truppe francesi sarebbero entrate in 
Casale e il duca di Mantova, nomi­
nato gèner'alisslKio dell'esercito fran­
cese in Italia, avrebbe ricevuto la 
somma di ÌOÓftOO talleri. A questo 

cadenza dalla carica dal aig. Piva Vit- 1 
torio. . , ' • \ l 

Nomina del seggio elettorale. | 
Gratificazione al ùédleo Boci_al9.: i 
Gratiflcaziona al Segretario iti-rèla- i, : 

ziòne alla delibera 5 Ottolife P'J*.--2:|i^ 
Ammissione a sodi'dei'signori t Ber-

nardis Oio Batta di Luigi studènte ' 
d'anni.jQ,.; 8ruB,iiai„ CliàoóWo:,,:!}! ..Olw,-, 
seppe falegname d'anni IO, Pauiuzzi 
Gìo Batta fu Luigi oirtolàdo d!annl 35, 
di Fornalis :, : , , ? ; ' v 

;':....': .',l.atisana::,. . 
i t COMIZIO DI DOMilin 

L'Uaiono. demosratica ha : indetto 
per domani . un grande pubblico. co­
mizio nei luogo e; all'ora iiidieati da 
appOBiti avviai. 

, ':CodroìpO;''' ;•; 
RIunIona Riaglstrala 

29. — Oggi l'Ispettore scolastico del 
circondario di Udine prof. Luigi Ven­
turini, tenne a tutto il dorpoi inse­
gnante del distretto una conferenza 
sili tema: «Dell'Opera Educativa della 
Scuola». '•••:• ''•,:••' • 

; Quindi propugnò ^ la ricostituzione 
della Biblioteca Pedagogica circolante, 
nonché della Società Magistrale Friu­
lana.': .1- - .1 •• .:,:•,• .. 
; Gli intervenuti, in numero di circa 

quaranta, sedettero poi a banchettò; 
.servito inappUntabilmentei al locale 
«{Albergo al'Leon;d'Oro».^ .; 

;,,rGALEiDgsi:0Pi0': "'''.: 
:|j'anDuiniiti<in,.',, :.'';| 

:; Oggi, 30 novembre San Andrea.' 
' ! . IBinjnaerid«:ato'rl«n: .' ' 

Istituto filài'Mnloo drammatico udinese 
ì 30 novembre i^3b —.. Pinalmenie 
ai è definito,.il regolameiito per l'isti­
tuto .ftlarmoniCp, drammatico udinese, 
pubblicato allora dalla tipografia di 
Liberale Vendràme..,: 
i Aveva, scopo filarmonico e lllòdram-
matico. A questo si aggiùngeva qual- ' 
èhe. trattenimento .da ballo ed il giuoco 

• della, tombola. i?ra,i soci onorari mon­
signor Vescovo di Udine. : Oltre j soci . 
Ordinari paganti àu3trjaoJi.e,Ìiró,,3. per 
àramiasiono-e quindiaustriache. lire 8 
àiansili, v'erano i soci ausiliari nella -
filarmonica .e.filodrammatica, ;'pi soli 
soci ordinari,: al tnòmonto della fonda­
zione si aveva, raggiunto il n.;3i!0. . .i 
; iNUBnetesèslè *appfèi|ntànlè,> pìièsiii 
dente, vice presidente, ti-edeputàÉi'allsK 
fllarmonìoa, ,^re.;al!ai filodrammatica, 
venti consiglieri e 8egrelai;io, ragio-

i niere, cassiere, esattore.Presidente sem­
pre, il podestà Ber,, le, feste da ballo 
speciale .deputazione.' Il regolamento 
ha poi speciali capitoli pel-maestro di 
musica, primo violino. Popò qualche 
tempo la tassa d'iscrizione, veniva fls-, 
sata in austriache lire quindici. , 

11 consiglio, comuniste aveva accor-
dato alla istituzione l'aula , dei locali 
sovrapposti alla loggia del,palazzo co-
tnunalè. La commisaione per lo Statuto 
era stata costituita da G. ,fl. Bassi, 
ftaimondo Cortalazzis, Vincenzo Tamai, 
6, ,B. Tprossi, e.Ciirlo Biaggi^ Podestà 
(presidente), il. co= .f. din T.dppo,,,vice 
presidenta,;Gi Caisèlli, •s^rètarió'Bru-
nelleachi. '"." .•' ^̂ t •'' a^i 
: Di famiglie ancora ricordate si ave-
•Vano, Antivari, Andrioli, Andreuzzi; 
Albrizzi, Astori, Annoni, Bojani, Ber-
tiardirii, Hurani, Biscontini, Brazzoni, 
Bellóni, Calmo Dragoni, Centa, Cigaina, 
de Oolombiochio, de Colle, Cloochiatti, 
Corvetta,'de Cheoo, Ohiartizzi, Candido, 
Cortis, di Codroipo, Dainese, Delfino,' 
FistulariO, Franzoia, Farra, Foenis, Pla-
tnia,'Foramiti, Gorgo, Oallici, Garzo-
lini, Gozzi, Hugonet, laootti, lurizza, 
jessè, Lirutti, Lorenzetti, Mattioli, Mini, 
Montegani, Masettij,i.Mazzucato, Mò-
echini; Missana, Mollano, Madrisio, Min-
Ciotti, Moroldi, Nicoléttis; Nuaai, Pro­
vasi; Parlalo, Rinoldl, Ragazza; Signori; 
Sassonia, Socolovigh, di Toppo, Tamai, 
^'odeschini, Tolazzi, Terni, Torelazzi, 

, Tomba, Veterani, Ventura,-Vida, Va-
' lenti, Zignoni, Zorutti, Zerbini, ecc. eco. 

proposito va notato che questo modo 
di procedere non ha per Luigi XIV 
nulla di. strano, e che anzi era tradi­
zionale alla corte di Francia. 

I ministri del re di Francia stavano 
già prendendo 1 provvedimetiti per 
l'occupazione di Casale, quando giunse 
come un fulmine là notizia che il'ba­
rone d'Aafeld, legato di Luigi XIV e 
plenipotenziario incaricato di ratificare 
il trattato insieme col Mattioli, èra 
stato arrestato par ordine del gover­
natore di' Milano e' coiisegnato agli 
Spagnuoli. Le cose erano andate cosi: 
per avidità di denaro il Mattioli non 
aveva esitato a tradire cosi il pròprio 
Signóre che il redi Frància,svelando 
il segreto alle corti di Vienna, di Ma­
drid, di Torino e alla repubblica di 
.Venezia. 

Tralasciamo di descrivare la stizza 
di Luigi XIV a l ' irà del Louvois e 
dell'abate d'Estrades. Quest'ultimo, si­
tibondo di vendetta, fece l'audace piano 
di rapire il Mattioli e di rinchiuderlo 
in una prigione dallo ' Stato, Questo ' 
piano fu approvato a Versailles, a 
condiziono, però che la cosa non fa­
cesse chiasso. Il d'Estrades finse col 

(Il telefonò del 
IffiBll.! 

pòrta il N. 8-1,1), 

m m MONTI COLTO m MALORE 
• Un telegramOia giuntoci ieri sera 

da.. Prat<t,,di, .Pocdenon)}.. pi, .:*^^ 
che l'on. Monti fu colto dst gi'avo.raa-
lóro con paralisi dèlia favella^ 
' L'òn. Mónti si trovava a Prata in 

casa del generò aig. Oentàzzp. 
11 giudizio (léPlnèiJiijì'i tisàrvatis-

simo. .-,:;";• ;• '. •-:: r:-: '!••,:: 

X 
Statnane poi,ci,,giunse un secondo 

dispaccio confermante la notizia pur 
attenuandone la portata. 

In sostanza nel telegramma è dotto 
ohe non si tratta di uh malóre gi"avia-
Simo è che nelle ooitdizioni deirinferinq 
si è verifioato un sensibile migliora­
mento. 

. La riuDione dei lacstri olenentari . 
Lo sologlinisntii deirAssoolaz. Magislrsle 

lori, alle 14.30 ebbe luogo in un'aula 
dalle Scuoledi Via-Ilante Ha riunione 
degl' insegnanti. del Comune di Udine 
e dei paesi limitrofi, facenti parte della 
Sezione di Udine, dell'Associazione Ma­
gistrale Friulana.! 

,. Il Vice Presidente sig. 6 . 0. Omet, 
' attesa la prescrìtta mezz' ora di tolle­

ranza, dichiarò aparta e legale la se-
: duta. 
I Gl'intervenuti — su 184 •—pochi 

davvero; soli 17, fra cui Uovo maestre, 
i II Presidente spiega lo scopo delia 

riunione, quello cioè di trasformare 
tutte la attuali sezionidi's/ra/feàKdel-
rAsaooiaziono Magistrale; iu altrettante 
Società con Statuti propri. ' 

Dette Società potranno poi aderire 
, alla Federazione Magistrale Provih-
, ciale, che sarà sezione della Federa­

zióne Veneta.; 
Fia discussióne si fa : tosto animatis-

sima e vi prendono par la i maestri 
Dorigo, Tinioolo diMartignaoco, Omet 

, e Raimondo Tonello. - ' ; 
' Quest'ultimo chiede se, costituite la 

varie Società, queste possono non a» 
. darire alla Federazione Provinciale. 

Dorigo risponde oha appunto perchè 
autonome, sono lìbere di non aderire. 

Tonello allora dimostra che le forza, 
- anziché stringerai in un solo fascio ri-
t marranno disperse :(iil fine dai maestri 

invece deve essera quello dì far capo 
all'Unione Magistrale Nazionale, E po­
tranno queste Società aggregarsi, al-
VOniónef -. , . ' 

Dorigo spiaga chiaramente Che j 'U-
nione non accetta nel ; sue/ séno che, 
quella Società cAe so'rtò fedet-ate. 

Tonello quindi ' propone che si mo-
: difiohi l'articolo P del- Regolamento 

nel senso che tutto le Società d«ftfio»o 
far parte della Federazione Veneta e 
ciò sempre pel fino dì tenerle unite 
in un solo fascio. 

I tre quesiti di massima 
Chiariti cosi vari punti un po' oscuri, 

. il Presidente mette ai voti i tre que­
siti di massima a cioè: 

«Deve l'Ai M. F. convertirsi' ih F: 
M. P. dal 1' gennaio 1907 — perchè 
le attuali sazioni possano riacquistare 
l'autonomia?» ' , 
, « Deve là proposta Federazione re­
golarsi còllo Statuto distribuito ai soci?» 

« Quali' modificazióni ai potrebbero 
introdurre pel miglìol^ funzionamento 
della Federazióne?» 

Affermato'il primo qnesitoi restaiió 
approvati gli altri due e perciò ven­
gono'jiósti; ih disousaióne gli articoli 
del Regolamento che salvo lievi iiiodi-
flcaziohi, risultano tutti approvati. 

Notiaiiio ohe nell'art. 1 che dice: 
« L'A, M, F.,col primo gennaio 1907 
si convetìè in Federazióne, Magistrale 
Friulana .della qiiale jjòssònó far parte 
tutte le. Società distrettiiàli ecc.,;. la 
parola ipó0nq' viene ' ;so8tituita dà 
quelle: «fàVaniiò parte». ' 

Anziché' i n ' t . 1, Ifi quota annua per 

Mattioli dì;non saper niente, dol può. 
tradimanto e lo trasse a,uiì convegno 
per,: il: :S, waggio del. .1679. Salirono, 
amljedue in carrozza e due óre dopo 
il Mattioli sì trovava prigioniero nel 
castello,dì Pinerolo. ' ' 

Di quésto arresto fU informato il 
duca dì Mantova e se ne mostrò sod­
disfatto Non cosi avrebbero fatto la 
corti d'Austria, di Spagna e dì; Sa­
voia, le, quali non avrebbero mancato 
di protestare energicamente contro 
quest'offesa al diritto delle geliti. Per 
questo l'arrèsto dal Mattioli fu"oircòn-
dató, 'per òi-dine dì Luigi XIV, del più 
grande mistero. 

Il prigionìérp giunse dunque à Pi­
nerolo il 2 maggio 1679 e vi rimase 
fino al marzo del ICO-l, nel quale 
giórno fu trasportato nel castello delle 
ìsole di Santa Margherita. Dì là, cóme 
abbiamo già détto,, ili condotto nel 
aèttembre de! 1698 alla Bastiglia, dove; 
giunse ìlgiorno 18 di quel mesa. 

(Continua). 

Amaro BareggiI,1V7ar 

ogni socio,-òhe le,Società Federata do­
vranno véi-Sarè; alla Federazione Ve­
neta viene portata a L. 1,50. 
,, 1,J0, 08ntB||mì .in .piò .vengono, de-
slinàtr'àll' UBIÓIIB Mag.' NàzJ ' ' ' 

Infine si decide che 'il.: Oongroaso 
Provinciale venga indettò; di regola.. 
ogni anno Canziché,-Ogni due come, 
suona l'art. 7) in sède da destinai-si! 
in ògrii Congresso pél tàócessivo. 

Lotta contro i'aioo'iijlsrào 
' pi questo problema è puro chia­

mata l'assèniblea ad òooupar'al, ma 11 
Segretario Dòi'igo osserva ohe priina 
debbono aver luogo 1 Comizi noi vari 
cèntri della Provìncia sul tema della 
« Lotta contro l'alooolismo » a poi un 
unico, e grande Oòmizio in Udine 

Quando tutto le sezióni della Pro-' 
vinoia si saranno pronunciato' sugli 
articoli del Regolamento, una speciale, 
Commissione si radunerà e colla scorta 
delle modiflcAZioni 'presentate, agli aiv: 
tlcoli stessi, forraplerà definitivameiite 
lo Statuto .della Federazione. , 

Vorrà poi,convocata una nuova as­
semblea dei, soci della sciolta > sezione 
di Udine dell'Ass. Mag, Friulana per 
addiveniro alla, formazióne dalla: nuova 
Società, . I , ;,. 
; E' però augurabile ohe ii.rnaostrl.di 
Udine dimostrino un maggior,interease 
par,lo ques.tioni che, li:riguardano,Q(Ì 
intervengano piii. numerosi alle adu­
nanze. 

Per il segretariati dell'Cffllgrazione 
: 'i'ivàmente preghiamo tlitti 1 Oóiauni 
amici della nostra' Provincia di volere 
rispondere favorévolmente alla richie­
sta di sùaaidio' inoltrata dal Segreta-' 
riato dell'Emigraziòno. • 

Di questo istituto che a l d i fuori 
delle |)Olitiche contese, delle personali 
ambizioni esplica Una benèfioa azione 
a vantajfgio totale della Cassa lavorai' 
trice emigrante, tutti debbono essere 
coadiutori attivissimi ed utili. 

I Comuni poi liànhó l'obbligo mo­
rale di aiutarlo'' flnanziariàpilenlè, : in 
quante, numerosissimi sono gli ammi­
nistrati, che ad esso sì rivolgono. ' 
,' E,non invano... 
: Ci sombrerebbe far torto alla ocu­
latezza ed alla, intelligenza di,quanti 
sonoacapo dello amministrazioni co-
taunall-delia provincia, speudeiido pa­
role per illustrar loro, l'aziono utile e 
benefica del: Segretariato dell'iEmìgra-
ziono d.l.Udine. ,, .. , ,,, , , „ , , , ,, ,. 
I Pei- ciìi^ contludiàmìo qìiestó ttfévì 
righe' certi che netóno ' t rà ' I CoMtini 
che voraniènteì'tntehdano "il cónipitó; 
loro vorrà, non aderirò all'appello ri-' 
volto dall'unico istituto che tuteligli 
interessi del nostri emigranti.' 

ASSEMBLEA GENERALE 
della Soóietà di m.s. fra Agenti di Commercio 

Questa aera alle 8.30 nella sede 
della Società di Mutuo/Sóo. fra gli'à-
genti di comufercìfl ,ìnduatrìa. a possif, 
den?aj ; Via: Gì^àzzapò: ìjitfi," avrà luìj-" 
go l'assemblea generale dèi soci i quali 
~ dòpo le comiinicazioni della Pra-
sideiiza — ,3ono ctiiamatì a disoutere 
ed approvare il ililaiicio preventivo 
1907,.'" '.'"' , '„• ' , ' : ' • • ' '•, '"•" 

In uno specchietto — bìlaiició! della 
Sooiatà,' unito alla ^circolare d'invitò 
all'assemblea, llgUrà;il mòVimonto pre­
ventivo delle entrate è delle u'aoite. 

II patrimonio.al 31 Ottobre 1906 è 
di L. l9B,5S7j.il,g,,e,detf^t%,:lo, spese, 
è probàbile elle al 31 Dibèiiibrè aia 
dì 'L . '103i753.3S. ' ; ' -" ' " '̂  ' ' " ' ' 

Al 31 Dicembre 1907' è probabile 
Che il patrimònio' tocchi laaomma di 
L. 107;0a7.4l;'' ,' , -̂  •'• 

La Scuolaprbfessfeinm. di Udine 
i I giornali di: RóiEiààritiiiiicìano che 
Sono in corse gli, atti per ,l'istituzióne 
dellà.iiùóya Speóla-professionale fem-
ìnjjijÌe.àn..,Udine!,i, '.;ii l'ip-t:: 'i-~ •.,...•,,,., 

'""""', ''^rìnc!o""'Ìn"lòrB'"'''^ """'"*' 
; L'assessore sig.', Conti' univa in ma­
trimonio il rag. Giacomo, Diana colla 
gentile Signorina Matilde. SporeiJi. 
, Testimoni " all'atto furono i signori 
Eniiìó Buri è'rag.'MaHÓ'Agnoli. 
• Alla Coppia gentile ì nostri più fer­
vidi auguri. • ' ' 

L'addio al cflilìàto!.,. 
Ieri sera in una paja. dell'«/l/^w^o 

Roma,* una ventina, d'amici pfl'rirono 
iin banchetto;.all'ottimo; e simpatico 
perito, GipVftPDJ..Tonini, olio ìn. ,l),revè 
giurerà fede di sposo ftd una géntìla 
ed avvenente signorina (Iella Provincia., 

La massima,cqrdiplìt^, la pifi lieta al­
legria regnò dur^iitele; geniale i-iumoiifl. 

Pairecehì ,1 brindisi e tutti inipron-
tati,a sentimenti di Viva amicizia, e di 
caldo affettp, per, lo sposo, il ,qijaie rl-
èpose commosso ringraziando di fania 
dimostrazione di simpatia., 
i Ottimo sotto ogni riguardo ilj ser­
vizio prestato dal trattore sig. DriUssi. 

; Buona u sanza 
Offerte alla Colonia Alpina Friu­

lana in morte di Diana Lodovico: fa­
miglia Morelli lire'5. I 

Offerte alla Dante Alighieri'in morto 
di Diana Lodovico : Disnan Antonio 1. 

ANCORA DEL BILANCIO MORALI 
della Gangreoaziotie di Carità 

Nella breve relazione ieri pubblicata 
sull'opuscolo iuvialoci dalla Congrega­
zione di Carità, non 'èra eertamieiìle 
detto tutto quclióoliè l'opuscolocontieie. 

Ora — a oompletare.quel suntó.fii-
pìdo ed incompleto — ci é doveróso 
'ftcoonnare' a-quel - capitolo* ehè' breve»" 

i ì fìixi t f\v I TfirkfThfwtrtU specialista per le malattie d'OREeOHIO, NASO, GOLA, 
jl liyilUl |j . £ d|ipdl yil CASA di CURA io f lA AQUILBIA N. 86, ove 

Eraii;beno|iieriti ,y6nKÒnó; ricordati 
ì:sìgàliri':Kttòftl Spè2«i|?dbtfe '0ièàr 
Luzzatto, Luigi . Spoóghia, Silvio, Pic­
cini, Enrico Ztlptti, Enrico, Bruni; ad 
essi la relaziona rivolge viVe espres­
sioni di gratitudine e dì elogio per 
l'opera prestata, pel validissimo . aiuto 
nel raggiungimento dèi., finì, che. la 
Congregazione si è.proposta. ' . 
' Kìleva, inoltre che ì coadiutóri della 

Pia Opera,,spesso devono premunirsi 
— e per questo la loro naissioite è 
delicata e dillìoile —..cóntro, le,astuz!è 
e ringiustiflcSt£t"ìnSi3fe'nià--di certi 
bisognosi. 

Porció essi devono dominarsi, evi-; 
tare che il cuore abbia il sopravvento 
sulla ragione, cosi :da afìSevolire l'a- , 
riergia e la virtii, doli;! indiapanaabìlii 
ad iaejnjinisiratóri ,,:d,i ,,iin',Ì8tìtuziono 
quale la Cotigregàzìonè di'Carità: ' 
: La relazione ricordaahoora che per 

talune mutate condizioni, fra le quali 
li generale rincaro dei generi di prima 
necessità (questione più vólto trattata e 
discussa nello colonna del Paess, Nd.R) 
là Congregazione ebbe'preoccupazionr 
serie sul conferimento' e ' particolar­
mente sull'imporlo di "iii'oUi'sussidi. 
; Pei' quartto nella città nostra non 

; sia gfi-andè il uumeró:'dl colóro pei 
quali il grado-di povét'tà àia giiinto 
al punto da fiori poter esser vinta per • 
conseguenza di depràVazionè o di vizt, 
pure la .Cóugregàzióhe si trovò nella 
neosssitàiidi ; dovere ' an|!hèt d' q(,^sti 
occuparsi, 

ed a «Iteli» tféìiere; :i i; ! I',:Ì: 
la irelazìone. np.fHÌliij(l'jUJI|oio. di Vigi­
lanza Urbana —'• diretto "dall'egriìgio 
Ispettore sig. Giovanni liagàzzóiiì — 
— che prestò un'opera 'efflCaoìssiralt 
e zelante e tUoilitò di:molto. il com­
pito della Pia Istituzione, ; . ..:; 
; Non abbiamo vobito, chiudere quo-
sti brevi a — dieiamòlp pure — di­
sadorni cenni, seiizà ' rfcórdara le pa­
role die ì proposti alla Congrega­
zione di Carila iudirizzaiio ài-solerti ; 
componenti ramminiatrazipne, nonché 
al. Corpo ,dì ,^^jgll8nza Urbana,, che 
può esaer oitetó.a modellò pel "mòdo 
con óiii iun'ziòna' nella" noatrà,Odine, 
in tutte le molteplici,'delicate e spesso 
scabróse maiìsiOni che;; è chiamato a. ; 
disimpegnare., 1 .,,; i,. ,,;„.,. . „ , 

Il concerto alla Spqletà deli'llniO(ie 
: Una meravigliosa,'ma .spìondida osa-
cuziona ,è stata quella' che il calobr.) 
quartétió boèmo Seiocìh ha datò ieri 
aera'al Club dell'Unione; 

Non è possibilei'Otlehere una, fugione. 
maggiore tra i qyattrp strumenti, né 
la musica da (yjmera.può avere, uiia 
jnterprotazióne m'iglioi-é. 

Hanno eseguito mùsica di 'generi e 
di stili dilferenti.sslmi:' Dvorak, Bee­
thoven, Grieg. e di;.ciascun autpro 
hanno, saputo rendere le più recondito 
.bellézze;,. . ., , ,: 

Benché la solèrte preàidènza della 
Società dall'Unione,' Coli" inténdinaènlo • 
che non si puó'mai lodare abbastanza, 
abbiada parecchio tempoj impreso,». 
far. venire eccellenti,: i»rli,sti da fuori,, 
mai ci ricordiamo d'aver, assistito ad , 
una esecuzione più equilibrate,'più, ar­
tistica, più'perfetta di quella 'di ieri. 

I ' I signóri Bohuslàv Lhólshy (•OJ'OKMI 
primo) Karel ProChazha , foioiino.si;-, 

! condo) Karel ,Moravoc ,(!j)jofoj. alte-, 
' driohVasuha f«ipi.enoeKój allievi del-
I l'illustre prof. ,0,totar .Sepcik, ìnaesti-o 

dî  Kubelik, benché gIÓvànisaVmi'd'àniii 
sì'sònò dimostrali concertisti di ,pri-' 
missirao'òi'dine:; 'noì'inónpossiamo Che,' 
esprimer loro i sensi, delift.sostr? più 

' Sincera, .ammirazione e' far, „ypli, pèrctié 
altre, yoito.ancórà.ci, sifi dató'di poter 
assistere à simili gpdiinèiifi intellettuali. 
'ir co'nbaiìo'dl ' 'vl 'old" 

doi prof.'VIcsIor Salam 
, ; Come abbiamo.ipromeaap, .diaqio il, 

programma del cpnflarto; oha,il prof. 
Victor,, galem dw^..dqr9enio5i aera allo, 
8 pwcftg nella sala del' ièàffiiió'''del 
Ricj'eaterió f^etivp. Udinése J in s^iaTi--
berió Dècìànij'cori' tà'cóópèr'à'zitìnè'dai 
dilettanti filodrammatici del ftiorei^toriq 
atesso. 

Inutile ogni soffietto, troppo nota ;ea-
sando in Udine la valentia del Salem 
nel trattare il delicato'istrumento.. 

Ma ecco' il pi-ogràmma : ' 
I. 8) Saiein, «Primo taiaptì» d'una •ogata'iu,' 

'<ol' las^giore — b) Salèm, .allegro, .brillanlo 
(par viola;Boia).. ., .:,,.,,, , , ; , ; . \-\. . 

V, ''11. macfipo condotto^ oooiiqéclts in <lil 
: a t i o . ' ' .; ' • • • " ' '•'"• • '' 

III. i ) Biff-Saléfn, Cavatila — b) Paganini-
Saiain, brafe parafrasi, aulia i « Straglio »;(iti3i-.; 
viola BolaJ. 

tv. «L>a Staiti^ di Paolo,Inoioda» conimediii 
fin no allo, , , ,. 

y. a) SchoBórl-Salaa, SatonaU — b) Salem, 
Fantasìa sulla " Lucia di I,amraern)Oor 9: di 11. 
Doniiszetti (pop viola, sola), , , , ' 

1 biglietti sì possono ritirare nei ne­
gozi Barai. è Gambieraaì di Via,, Ca­
vour; presso la r; privi, labaochi Bor-
tolotti in via della Posta;, alla.;.B0rte 
del Collegio Arflivescóvile; e.la sera. 
del Concerto; alla porta del Bicreetório, 

si è trasferito nella sua 
visita ogni giorno 
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ì FUNERALI A PADOVA 
dall'lng. CARDIM FONTANA 
Come abbiatDO àununeialo, ieri mat­

tina seguitóào a Pàdova i ' funerali del 
corapiaritó ing, Auguìto Canlin Fon-

!s:aibriil| diSiuellI l!Ì|j,è,;'ajfelii)iano 
ch(CTaoditlp^|SatiiMto;,fliièbi«»riusèl 
ìmpfeeniei nétìaìtaBi lincile rélftisioni, 

0)|ra alì'ass«,s89ré avv. .ComoJH.per 
il (Jìjihuno di',tjafc6 e al rag. Innoiont^: 
Tolpiui perìl*Offl̂ ina,.,riel ,Qàs, ,4 i'«-' 
cawiitto a Paddfà' ip4OTltoi'è-itól''l'> 

•MaidamentOitavV,} Uino Pàvanello,r'd 
Soiijuto PritSMi-atore aggiunto; avv. 
Oarfp Tp.i;re|lni, il sig. Carlo ErmoU.l, 
il atìft.̂ AritóniòsGàVafzorftni, amici iU' 
timttdéU'povortf ing,-Fontana e gli 
opali KichelóWi e Cascinotto dell'OP-
acilWt defoas:: - . ' ; • ' 

li^v», Dill'Aéfluairatoresenlava l'as-
sotóoVer̂ ig. Èthiliopido. 

ìlSFI^eto^. giornale dj Padova, dice 
oh'efentfì.magniflohe Ipicorotìe inviata 
dall'OMiina Comunale ; del Gas di U-
dinéf d|^H impiegaii^é dagli operai 
deiltl; stfssa, nonché dell'Offloiiia Elet-
t r i ó E iìv • •• • • • i ' - ó ; • . •• •• • 

^ìJPcilia Savonarolìt iparlarono, evo-
CttÉido l^.'siiuisito dotìlaèlPestintó, l'avv 
Giu|èppe Comélil pel,nostro Comune 
0 iljPretofe Pavanéllo a ppmè degU 
amtóisidi" Udinei '-

A''tttì'Bie della famiglia. infine, parlò 
il sig '̂iÉdiesté, ringraziando sentita­
mente tut£ljgiuiitpi'̂ 9ìnitls'̂ ,;, "•'•tì.5.£'i*: 

X 
Il Vmeto taglia netta dal Paese 

l'intera necrologia .dell',ing. Cardili-. 
FtìiitensS ì̂nieÉlta aeBlndmeitì; ìn-t loàfi • 
coledl, è tanto per giustificare il fur-
tatSilo, afferma-di. ^averla tolta dal 
Giornale di UdffieM. 

flòinon cilagrilamó, diqusstporaag-
gié|tlel f^«|fo aikiibontà dbllè^nosfreì 
cr^tìaohej'^Idiàiderèreihmo uto Éàg-. 
gidfé esàtteiia .'nella éitazione dèlia*: 
( b ^ . : > ; E ' ;-;: :;;. ;••;• ;• 

j i r sollecitare lo scarico èlle mera 
''§i alia nostra stazione 
llisignpr Capostazione ci comunica ; 
.^èr sollecitare J'o scarico, sui piaz-

zali'della stazione d' Udine delle se-, 
guitti catégorie di merci a oarr.ó coni-
pH)8i .delle ultidie- 3 classi, provenienti 
dai:porti'. carbone, ghisa, rottami di 
fertj), fosforiti,; piriti, legnami,'è isti-, 
tuitó;: in via * Ijeinporanea, a par.tire dal 
gidrfto 30 novembre, corr, un premio 
spéSiale «olla miiiui'a di centesimi 3i 
peiiìogni tonnellata 3caric!it§, a favore 
deiv,i|l§sUiistìW %e 'èffàttueraniió do 
scarico completo in termini più ri­
stretti di., .quplli stabiliti; dalla vigenti, 
norme. "•'•' " ' "' 

Il, premia .verrà, .corrisposto in via 
di .rimborsò cori liquidazione quindioì-
naje previa vorifloafséiinMnoriUè'-'cM 
veleranno.,, pubblicate nella,. .stazione 
suddetta;* ;•: ...t'ì ::, '•• . *;• 4,' 

far ottenere la corresponsione, del; 
pr|miOv dovranno gsróre Rispettati f 
terjpiài fissati in via di esperiménto 
da|'orario seguente : i' 

l. Giorni, liariali .consegna letterp: 
aviisó' priiha delle ore, 9. e ultimazione 
scarico prima delle óre 13 

| ; Giorni feriali consegna lettere 
avviso prima dèlie oro 13'é ultimazione 

; scàrico prima dello ore 18. . 

t Giorni feriali consegna lettore 
so dopò, le óre 13 e uliimazioiie 

scàrico nelle prim,e .4 ore lavorative 
doti giorno successivo./ , . 

i GiOrtìi'.' ' festivi • ranSegha ' iettare 
avM9Q,;,pp,mai,.delle ore,9 e ultimazione 

. scarico prima d§llé ore Ili. 
NB. -r Mei'caso di cui al n. 4 il 

premio, :verrà,, raddoppiato. 
fM: Dilezione Generale^ 

Il perlcpio Còrso da due bambini 
per un incendio 

lerijsera; verso ;l6!730, i due barn;, 
•bin1.pif!fro'id'ahniU é'mezzo e Federa 
d'anni -3, figli della,signpra Italia Cossio 
Quargnolò, proprietaria dell'osteria in 
Via Jacopo Marinoni 9, .si trovavano 
giìi a iettòl 

RegiKcne aveva accompagnati i.due 
fratellini, neil' uscire dalla Stanza colla 
candéla in mano, rasentò il pagliericcio 
d'lili; letto in cui nessuno dowiàiva in 
qupi'imomento, li quale prese fubcp, 

Klà la bamliina di nulla s'aòòofse e 
Bcepe iniCHcipa-

("dueibàÉpbinv iptailto, s'apaiiQ ;ad-
dopBtentali/ ma da l'i a poco, il pittore 
Giiìséppe Pedrioni—- che sj trovava 
nell'osteria — udì dei lamenti che. 
pro.ypnivano ,dalla. stanza superiore p, 
aenssà esitare sali pet yedere di che 
eosgSsi trattava, : ^ • ' 

filtrato nella stanza, dq̂ ê tp,; tptro-
cedile per il denso ftimo, dì' cpt era 

, iBV«i&, ma poi si slancia per-salvare 
il piccolo Pierino, .che sarebbe certa-
mejtó morto per soffocazione. I-a bani-
biriipera riuscita a Inggire da sola.' 

4iÌcorse nat«p«(laant8 la madre sjia-
venjata che .pi-està tiitte' le sue oui>e 
al ngliplettp,, mentre un giovanotto ohe 
passava di là in bicicletta corse a chia­
mare'i-Pompieri ' 

Questi giunti, prontaniente sul luogo 
col loro Comandante Pettoello, polei-opo 
spegnere in breve il fuoco. 

U matpirftsspu lenzuola., coperta eoo. 
andarono cbmpletamcnta distrutti, la 
lettiera di noce rimase danneggiata; 
bruciò anche parte dol pavimìinto.!, I 

li bambino non riportò alcima u-
atipoe. 

Caduto dalia bicicletta 
Ieri sera verso le 7, il maestro Al­

fredo Lazzsrinì; veniva,,montando la ; 
propria blcliiletta, da Via Portànuova 
verso-Ulva Bartolini. 
..,.,Quatido giunse di froute. alla,-casa. 
(l'Inlotó'dd*e ..p'iì Uri, ptdeolp negoziò; 
AtiCiàtUà llÉiuiirii pano ,«& d . il vld|ì 
i„;virtlreiiÌiei)iitS unSrfeàzzbtfo ai. tiiita,i 
corsa, usoilp.dal negozio,jil.quale per, 
a^ot. svoltato, l'angolo .oPslaelocpìaenlB' 
rion-jètà eMiÌrà'...lositttrP; '•'•'••'• 
, Ilifaiioltillp'andò a battere contro la 

macchina ed il Lazzarini, per non tra-
vblgèi'lo, si gettii dalla sella senza farsi 
alcun male. •• 

La macchina riportò lievissimo.,., 
contitsionì a dopo aver riacceso il .fanale 
il maestro Lazzarlni continuò'là sua. 
strada - ':,_'• 

Ubbriaco che è pausa 
di un incidente automobilistfco 
Ieri sera i signori Xdéll, Springólo 

e Concina di S, Vito se.he-tot-iiavario 
verso laloro città in autonlobil.e. 

Il lungo e diritto stradone di Cam-. 
poformidO venne dalla vettura,percorso 
con velocita vertiginósa, quando ad un 
tratto gli autompbilistividero.in mezzo 
alla via due Carrette da contadini che 
andavano versò paHippformido. 

Proprio ilei punto' medesimo un uo-
mo'alquantoi.iaiticolo stava soddisfa­
cendo ad un bisogno corporale. L'au--
vtottiobìtò per ; hSteanVéstirs ; lo '.: sconò-̂  
sclutourtòcontro una carretta, andando 
a sua volta a finire in un fossato. 
,., .Gli automobilisti npn si fecero alcun 
itn'alP mentre la ,;vótturft riportò dei. 
guasti tali da non poter pii'i prose­
guire il viaggio. 

Successe uno scambio vivace dì frasi' 
fra i tre signori ad i contadini! tutto, 
dpró.'flni coir esborso idi 150 lire da 
p|rte; dei signori di S. Vito che-se né 
tpfnàfpno con un cavallo a,Udine. 

' Con Dacrslo Reale 
è Stata fissata la data dell'estrazionp 
.della Lotteria dell'Espozizione Interna-' 
zionale di Milano. Tale data è.lrrevo-
cabile) quindi nessuna dilazione, nes­
sun ritardo ft.a temere Si. tratta di 
una operazione grandiosa, ben- organiz­
zata od il cui esplicamento pratico, 
per quanto vasto, non ha. mai dato 
luogo al più piccolo inconveniente. 

Di quale suiliovo sarà per H pidrs 
dì famiglia,; por l'uomo previdènte,'la 
fortunata vinoitaidi un, milione ! Inton-* 
dote bene? Un milione in contanti E 
questo milione, assiemo allUinpòrto di. 
tuttiigli altri premi della grande Ijtjt-
teria Nazionale di Milano, si trova già 
da tettìpo deppsitatp; nelle 'casse ideila 
Banca Commerciale Italiana. 
...A.ohi apparterrà? Al .voi iforse sa 

avete acquistato qualclie biglietto da 
salile-life'di''KtótLòtttìria. 

Pochi giorniancora,e questo, milip-
iie verrà a portare il .bapessere al 
fortunato vincitore. Qpanti allopàisi di­
ranno, con rammariop;; « Se 5i,ve8si 
speso le due misere lire, questa fortu­
na poteva toccare a me ».-i\Ia ' disgra­
ziatamente tali recriminazioni sarebbe­
ro tardive,', , . ' 
, Perchè pop evitarle, ora, ohe ne 
giamo ancora in tempo. • 

TACCUIIIoàElI MEDICÒ 
La migilor prova. 

Certo un medico, che nella cura di 
un maialò pone ogniatlonziono e scru­
polo nell' indagareil devòlvere. di ogni 
più piccolo fenomeno, potrà farsi ..un 
'c'òrtcetto éaàttò h'o'rt'àplòdèlia'nafu|'a'ciéì " 
malB,)i)a anphéiidallk PflJc^piaiPipjppp 
dei rimèdi die aomministrà. IVÌa nes­
suna prova injgjipre di questo ultimo 
fatto potrà avérla còrné quando, disgra­
ziatamente, ó.lui stesso ohestndia, ,è 
lui stesso che è obbligato ;'a prendere 
e risentir? Inazione delle varie medicine,, 

«Ho proscritto, cosi aorivevà,l'egr-
dott. L., Regnoli di Jjivorno, yAniagrfi 
in, varie ,foi':nip gravi uricemiobo,. e. 
sempre ho ottenuto olfatti pronti, sicuri, 
inoppugnabili..i;Notevole, è. la guari­
gione,di un cprto G. dell'Ispla di; Ca-
;praia;:'òhà gSdufiiatòfdiJtiiB'fWomUni;' 
medliiamenti, dopo lunga degenz;» nello 
spedale di Genova ricorse a ni6,,in-
viato da altro malato che aoWAntagra 
era molto miglipràtp. Ma nessuna prova 
sarebbe stata por me più convincente 
della esperienza fatta sopra d( me. 
Soffrivo di tb:'ma podagrosa dolorosis­
sima con attacchi ripotantesì ogni 3 o 
3 mesi. Nel Settembre 1904 presi VÀn-
Mgva della ditta Risieri di Milano, ma 
per le mie occupazioni ed anche.— 
debbo dirlo ~ per , poca fiducia, feci 
la .opra a sbalzi ad in modo incom-

' piito ed irragòlara. Ciò non ostante 
,da quell'epoca nou ho avuto più alcuno 
attacco e sono stato sempre bene. E 
perciò, convinto per mia propria espe­
rienza e per i resultati: se>np?'e; felici 
ottenuti negli altri malati,, ripeterò — 
e questa volta regolarmente — la cura, 
par semplice prevenziona». 

l'ortunalamanta, VAntagra ha datò 
,'al dott. Regnoli un ; esito splendido: 
ma se per caso questo effetto fosse 
mancato — cosa faftjle dal resto, data 
l'irregolarità con cui fece la cura, — 
certo oggi non potrebbe dire, qpanta 
sopra -ha detto, é cosi con poco fon­
damento avrebbe dato di un rimedio 
un giudizio inesatto e avrebbe privato 
sé Citanti altri dol beneflcio oh9;esso 

la'iPfedìoii porta ai gottosi e agli 'urice­
mici in genere. 

Doli. Conslans. 

Il Gineptatografo L, Roattd 
ha deciaamento. acquistato il,, lavoro • ' 
del pubblico udinese, favore meriiatis-
aimp poichò i programmi, ogni giorno j 
dìfferanli, ràpprosantano quanto.di;più 
interessante; e variato vi sia . iii'que- ] 
sto gehore di Spettacoli . , / 
;M1 Padiglione lari fu continuamente 
'à%llatóadì; sigpbrì e signore, di o-
parai, di intare famiglie che plauili--! 
rono tutto le bella proiezioni,, fra lo | 
(iuali'fu?amm1rata:. «Nel regno dagli'.l 
insètti»;splendida, a colori. ì 

Ecco i!;progranima per oggi : 
' <Saluto alle Bandiere» (proiezioiio 

splendidàmePto colorata). 
«La Sòuplà di .equilaziono o.,Pine-

rolo» (cdlossala proiezione dal vero). 
« Bobl il cane salvatore » il non plus 

ultra dalla citìematograda moderna) 
«Un dramma in maro» (emozio­

nante), 
«Dieci mógli per un marito (esila­

rantissima).;; 
Portafoglio abbandonato con 480 lire 

Stamane nell'Ufflcìo daziario di Porta-
Aquileia, : sul. tavolo del capo-ufllclo 
venne rlìivenuto un. portafoglio conte­
nente 480 lira. 

Fu dònltatato ohe il portafoglio ap­
parteneva; ài 'negoziante in vini sig. 
Cosimo, .jpiftttì, al qmle,. venne data 
immediata partecipazione dall' avve­
nuto l'inveniipanto. ; 

Teatri ed Arte 
teatro Minerva 

L'addio 
della Compagnia i-ombardo 

La-Compagnia Lombardo, dopo, il, 
breve'-ma fortunato corso di rapprèV 
sontàzìoni, abbandona domani la no-
-ira città. 

Questa Hera,.per la serata,dell'arti-
atà .Ernesto tìrbàno, avremo l'oparéttà 
in due atti — nuovissima per Udine 
— '«Las patitea brebis»;. , , , 

;Pi'ecederìi.;lò scherzo còmico in un 
attp'del cav. Scarpetta; « Urbano ere-
dadi 60.000 scudi». 
_-.-^-—-—-. . i.ww mi-t-m m" • 

l ie i monilo camnierciale 
iPrezzi dai grani dell'ultima ottava 
A Firenze; grano duro;nszioiialeda 

37,85 a 2.i,15 al quintale (fuori dazio) ; 
tenero bianco da 20 a 27, rosso da 
34:1 S5,25 segale da 18,75 a 19,50, 
orzo-moiido'da 21 a 37, granoturco 
da-15 a 16, avana, da 20,50 a 2U50. 
A;0enova, grani teneri : Alta Italia da 
da;2,3 a '33;j0, Azima Bordiansca a 
Ì5,75, Ghirca Berdìanaoa 15,5 J, Azima 
Nioplajaff,da; 14,51) a 15,75 Ghirca Ni-
colaieff da 15,25 a 15,75, Azima Odessa 
da ,1'4,75 a 15, Ghirca Odessa da 14,75 
a iS. 

A Mantova, frumento d'oltre Ponuovo 
da .33 a 2c,25, Uno da 22,50 a 22,75, 
buppo mercantilP,da.;il,75 a 22, mer­
cantilo da 21 a 21,85 granoturco Uno 
nuòvo da 13,26 a 14, avena da U) a 
19,50 — A Milano, frumento nostrano 
da 23,50 a 24 al quintale, venato e 
mantovano da 23,75 a -'4,25, estero 
da 24,75 a 28, avena nazionale da 19,50 
a 2Ù, orzo da 19 a 20, melgonè no-
stratio da 14 a 15, segala nazippale 
nuova da 19,50 à 19,75 

A Padova, frumento fino da 22,65 
a 3'i80 al quintale buono mercantile da 
22,30 a 22,80, fruménto i&ll a 18, for­
mentone piguolottó da I4,.50 a 15, iil. 
giallcmcino da 11,-'5 a 14, (0, id. no­
strano da i3,50 a 13,75, id agoslano 
da';.1.2,50 à 13, avena dui 19 a 19,.50. 

A Verona, frumento fino nuovo da 
L. 23 a 83,-Ì;O al quintale.(fuori dazio) 
buoiio mercantile da 28,50 a 22,75, 
basso da 21,50 a 22, granoturco no­
strano colorito da 13,80 a .. t-l; pigno-
Ibtto da i-l,40 a'I4,6;i, segalo' nuova 
da 17 a 18, avana da 19,25 a 19,50. 

. ÌSUR.IOSITA, 
li nostro-corpo*;. Hi;."-•;!;,'.. s -;,;•. 
; Noi abbiamo bisogno, ogni veuti-

quattr'ore, di .rifornire, mangiando, il ; 
nostro corpo di'c'alòre' per circa 2S0O 
calorie, ohe;spendiamo:;posi:,!:. (6.10 .i.r» : 
raggiate'dal -còrpòrSO!)'-'òohsùttaté' 
per l'evaporazione J 80 per l.i' respi­
razione ; 53 per l'acqua ohe si beva; 
180 per il lavoro del cuore e. dei 
polmoni: 32) por-altre attifità flsio-. 
logiche — totale,2792 calorie Ora — 
nota il CosniiOs — vegetali sono dei 
rifornitori eccellenti e, in generale, 
sonò elenienti di nutrizione di primo 
ordine, oltre a costar meno della carne. 
Anzi, specialmente por quelli clip lanno 
Un iavoro muscolare, l'uso eccessivo 
della carne riesce dannoso. Fra i ve­
getali sono da raccoinapdare soprat­
tutto la lenti e i fagiuoli cotti con un 
po' di lardo a di grasso. Una certa 
quantità di lenti,, pereaempio, pro-
(luce 337 calorie, mentre la stassa 
quantità di pane ne produce' soltanto 
257, e la stessa' quantità di oame 
anche meno — 134. In generala, una, 
da'ta quantità idi: Ipqti è quasi ; equi-! 
valente a duo uguali quantità di carne 
a di.pape inaiarne, EJ' tanto certo per 
alcuni li valore superiore dei vege­
tali che il Martipet non si peritò d'af-
termare die le Salsiccia di piselli lar­
gamente, fornite nel 1870 all'esercito 
tadeaoo ebbero non scarsa importanza 
sui risultati di gUoUa campagna! 

QiusapPB GIUSTI, direttore propriot, 
GIOVANNI OMYAI gerente responsabile. 

VINI e OLII TOSCAN 
Prodòtte DèU'e tenute del dott, OéoàP 

Toblor di Plià. ^ 
•;;-ConcessipiSarìo OOUTI EZIOoonde­
pòsito in Ifiìine, Viale -Palmanova, 80; 

' ; Speoliitnà Vini da pastii : 
: alla portata-di qualsiasi famiglia. 

CJkMPiQMi A RICHIESTA 
SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 

ASSAGGIO -Sfel 
VINI NUOVI 

NERO DI, MÀNZANO al litro 0.B0 
» DI #AtVASONÉ ». ;'0.aO 

RAMANDÓIiÒ; BIANCO » 1.00 

Trovasì^fBuffiBt Ventràie 
Lî uidazilìlli Véliitaria 

per Hibiamento Ditta 
Nel NPgozià;,5Ìieroerie ,̂óhiiioaglierie 

Giuseppe Dép'. IJianoo *J-̂ ;; Odine, a 
datare dal gldrlio 24 novembre, si pro­
cederà alla vepdita-di tutti gli articoli 
esistenti a prMxl;rldoUl*slnil. 

;.if iPi IP Ili-Ili 
UDIUÈ - piaxza Ŝ  Giacomo^ UDiNEui 

OHlNCAGl.IERlE - tMERCERIE - MODE 
CRAVATTE - CAMICIE - COLLI 

— PBOFVMMBIE — 
SPECIALITÀ ARTICOLI DI RICAMO 

MAGLIERIE 
GRANDE ASSORTIMENTO PELLICCERIE 

PREZZI. Di ASSOLUTA CONVENIENZA 

il perfetto ricostituente, la .salutò delle donne, il riinédio dellP;, ma­
lattia dagli organi digerenti. Bottiglia grande L. 4 - piccola Li 2.25 -
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent. 60 per ogni spedizione. 
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e PIGLI, (5NEGUA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. — Trovasi in 
tutte le buone Famaoie. 
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i l Llii .1 Clii 
(C,ocb r F;aisslle - Oolce e Artificiale) 

IT iLÌ i PIVA - UDINI 
nei propri Nlagazzini espressamente fabbricati 

fornitore del R. Esercito per Udine e Provincia 
MAGAZZINI I RECAPITO 

Via Superiore N. 20 -Telefono N. 183 | Via della Posta N. 44-Telefono N. S2 
: 'Ho provveduto con acquisti all'asterò, importanti quantità lagna 

per ogni eventuale richiesta. Mi trovo in grado di praticare, mercè la 

Sega e Spaccàtrìce a Forza Motrice 
di cui sono muniti i miai Magazzini, prezzi della più assoluta con­
correnza, tanto per legna di stufe come per legna da focolaio. 

i0Br SERVIZIO ORATIS A DOMICILIO -JMI 
LB Commissionisi ^egùiseono ili giornata ; 

^ ®®<@tii#'<®'$#sQM®^d@s^# ##so.«o§: 

Otfelleria - Confetteria - Bottiglieria 

E 
^ 0 

specialità Biscottini —Finissimo assortimento dolci in genere 
~ Cioccolata Svizzera al latte — Confetture, Fondants — Frutta 
candite. Mostarde, ecc. — Ricco assortimento; Bdtnboniara, Ser­
vizi speciali per nozze, battesimi, soirée, rinfreschi, ecc. anclie 
in -provincia a prezzi da non temere'.'concorrenza.-.,,. 

m: 
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Premiata Offelleria e Bottiglieria 

GiliOLAMO BARBARO - UDINE 
Ricco assortimento di confetture 

Grande deposito Liquori e Vini di lusso 
Bomlianiere porcellana;») cBraiiìièaj;'—^ 

——-T-—'—•"Saech at t i vra,é'o-,.r:'dartO!na.g 9,1; 
Servizi speciali per NQKze;- !(|ftttt!3Ì|B{ - Soirós anch(> 

in Provincia a prezzi modiòlssimi. V " ' 

C3 

e p i e a » ! ^ : 



IL PAESE 
M B ' •««•aaairaaigg.itipaigaiaigsnirjìigiiE^ • iMtWnrfinnir' 

gflf̂ !0!ii..sf piBBvnno PPB)BSiv»iP!iiP PBF il "PilKSBw gPfl» ràUìffiìnî t̂ ŵcìnfl M Bmmk m ìMm. ¥{§ Fmfettun M. .̂ 

"NavigaziQne Generale Italiana,, 
{Società riunita Mù^rio e Ruhattino)' 

Capitale sociale L 60,000.000 
Smesso e mrsato L 64.000 000 

" V i a , ,./a«q;Uiilllé3sW"''3S3'^^ ®4:>:«-, '^ 

-7';•;*'\-^':" La : Veloce'j, "//".' 
Società iiì;Navigji?,ioiie Italiiina a Cuponi 

','. Caìf>ltiit^emesso f versalo Jj. 11,000,000 

Ili 

"ii.! 

Prossime partenza da GENOVA per NEW-YORK (da Udine 3 giorni prìimi) 

5 Dicembre Moni ̂ Amorlca ^ S della La Veloce '̂  
"-38 . »! • Liguria ': , ; f •; ' • » '-Nav. ,Gen. Ital: 

Per MONTEVIDEO BUEKOS-aYeES (da Udiiie 8 giorni prima) 

4"Dicémbte - ' : " • LombaMli* ^ della Nav. Gen. Ita). 
6 » Città di Torino ; » La. Veloce -, 
8 » Sannlo » Nav. Gen. Ital, 

Partenza da Genova per Bio-Janéih» e iSanlos (Brasile) 
Il 8 Dicembre 1908 pfirtirà il vapore» della, N. G. I. SAIMIIIO (Nuovo doppia elica) 

artenzà póstale da GENOVA per rAMERlCA CENTRALA 
1.° dicembre 1906 - col vapore della Veloce Centro America 

M n e a d a Ci«nav« (ler HombuT n H a n g - U o n i ; t u t t i I luosi 
lUlBtt dà:VmMià por iAJB««W4rla o ^ i iB^gioi^^ 

Con viuggìo iirétto tra Brindisi e Alessandritt iiell!'au(lato. 
- (V.B. ,—: Coiiioideaze con il 5Iar Bosso, Bombay OfHong-EongQÓiJ partenVs da Oonova. 

L PliESENTR ANNDLLA IL fBBCEBENXB (Salvo variaziom). • 

Tifattamentoiinftupffipabile - iiluminazioné elettirica 
Siaooe t tanopBMeBoiop ìe i n o r o l perqualupqne porto doll'Adriatioo, Mar Nero, .Modi'ei'i'anco; (-'OiMufte lo 

ìiaoo eseroitate dalia Soòìétà col Mac Rosso, Indie China s i estremo Oriento o por iu Americhe del Nord. 
TELEFOHO,.|l^ , 9 - 3 4 , e del Sod e America,Centrale-. t E t E F O H a M. 2>73 ' 

Per óorrispondeDza C a s e l ! » p o e t a t e s a . Per tolegrammiriVflj)<patwtie,oppt^^^^^ 
Per informazioni ed. imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

, ,-v:^-:v;v::delle.vDUJ!;:8ocietàsins|JDIIIE«;«ianop "r—'^y; 

1 PARETAI ANJ0NI0,j^Via^Aqui|eja|l»ft4 le Via Prefòitura, C 16 
••••Teièionici ' -seniB»'JEÌlÌ"sóprtt ' -àl BroD«l•• ©É^rosÉl ^1 n i i o v » o o s t r u a e l o m e . 
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Ora avviciuando.si l'inverno, raolti funuo provviste 
di flanelle. Stiamo quindi'in guardia dì non compe­
rare cotone per lana, che senza esame chimicn riesce 
quasi impossibile distingiierK — E' quindi prudente 
esigere iìi isoritto, la dichMifaziono della provenienza 
e quali.tà della merce. ,Così si premuniscono dalle mi-
stincazioni ed obbligano i-iieijozianti a non vendere 
pi?r Maglierie' Igieniche Hériqri (Jupllo che non lo sono. 

La reclame e la del commercio 

;. La; Braniie ' scujiaHa 'dal SBCOIO 

Insuperabile rìgieneratore del sangue e dei nervi 
Il metodo del prof. Browii SiSqilàird di Parigi, realizzato completamento 

senza iaiezloae, rinvigorisce e projiungà la vita, dà la forza e salnl", — 
Unico rimedio'pèr prevenire 8 curare l'apoplesaia. 

StablU,^l|imJÌ9(X,^fj, MANESCHI - Firenze 
Ófàtis'òpuscóli e òon'sulti por corrispondenza. 

SUCCtì^iO* M i i X L E TTJJPEtTQ MERAVIGLIOSO 
Vendesi in tutte le F^rniàcie del mondo; 

/L'/^eyWotó»ja è preparata secondo; ìa lìimiacopca ufflc. del Regno. 

FRANCESCO COepiO 
' ' •^p* ; i . ' i . i 8 t« ; ; ••;:;' 

< Specialista per l'estirpazione dei cali. 
senza dolorei MUnitó ; ai attestati me ' 
dici oomprova.iti là sua idoneità nelle 
operazioni. •' 

: Il gabinetto (inViàSavòrgnanan. 16 
piano terrà) è 'aperto tutti i giorni 
alle ore 9 alle 17. ' 

d Si reca anche a doònioilio. " 

; NOVITÀ 
{ Lo più belle e le più artiatiohe 

C a r i a t i n e d' ogni genere — il p;ii 
liioiso ed 1' più .Kl'ando deposito di oleo-
((rafl|,,-ifoqnoreili, inoidloiii.e^io^r'ùiiur'es 
eco eco. trovansi pressa le 

larlÉrlP ìkm BURDOSCo 
— ; UDIME ) 

~ # ' Prez?; modici m— 

a base di FEiìiìO^CEim^'MJByéMBjnO^ 
Premiato eoa .Modaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il piti efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la .presenza • del RABAB8AR0, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la'stitichézza 'originata dal soló'^FERRO-OHlllA.; 

USO; Un bicchierino prima dei pasti. ,— Preijdendone dopo il bagno .ravvigorisce e4 eccita Pappètito. . ,, , 
: - — - — — - — - VENDESI ili tutte le FABMÀOIE-DBOaHEBIE e LIQUOBI ^— '-

DEPOSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI V ANGELO PABBIS è L. V, BE.tTRAtóE <IAÌ1EÌ toggia» piazza Vilt, Em. ' 

Dirigere le domande alla Ditta : E. 6. Fratelli BAREGGI - PADOVA 

Marca 
Speoidie 

Telefono 2.79 Dilla E. MASO^ Telefono 2J9 
V?'sH.are il Graiìdioso Deposilo' FEILICCEEIE COMFEllOWATE 


